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Il supporto per le funzionalità 
avanzate dei touchpad in Windows 
IO è ancora problematico. Synaptics 
sta sviluppando driver specifici per il 
nuovo sistema operativo. 



Windows 10 e il supporto 
per touchpad Synaptics 


o da poco aggiornato il sistema 
operativo del mio portatile Acer 
TMP256M-78LT a Windows 10. 
L'operazione non è stata proprio indolore: 
sono stati necessari quatto tentativi, ogni 
volta con la ripetizione del download di 3 
Gbyte di dati! Le prime tre volte la proce¬ 
dura si è bloccata al 90% circa riportando 
un codice di errore "8007002C-4000D". 
Seguendo i suggerimenti reperiti sul web 
(disattivazione delle porte Usb, della web- 
cam, cancellazione dei file di Windows 
Update, avvio con i soli servizi Microsoft 
attivi) alla fine Windows 10 è stato instal¬ 
lato correttamente. Ancora devo valutare 
la funzionalità del nuovo sistema operativo 
ma la cosa che più mi manca (e che potrebbe 
farmi tornare a Windows 7) è la funzione 
“ChiralMotion" del touchpad Synaptics. 
Ho fatto diversi tentativi, sia il download 
dei nuovi driver dal sito Synaptics (versione 
19.0.19.1) sia altre prove (in alcuni casi pare 
avesse funzionato una versione di driver 
vecchia per Windows 8, la 16.2.21), ma sen¬ 
za ottenere il risultato sperato. Purtroppo 
sul sito di Acer non ho trovato driver rela¬ 
tivi al touchpad specifici per Windows 10. 
Neppure Vinstallazione forzata del driver 
porta all'attivazione delle opzioni avanzate 
e rimane quindi impossibile sostituire lo 
scorrimento a due dita con il ChiralMotion 
(decisamente più comodo per la ricerca di 


punti precisi in documenti di molte pagi¬ 
ne). Spero possiate darmi indicazioni su 
come riattivare questa utilissima funzione 
di scorrimento! Giuseppe Ottino 

Il touchpad è un dispositivo di input che 
può essere rilevato ed utilizzato in modi 
diversi. Esiste una funzione di base che 
converte l'interazione delle dita in un 
flusso di dati simile a quello provenien¬ 
te dal mouse (spostamenti sugli assi X, 
Y). Questa modalità operativa garanti¬ 
sce Tinteroperabilità con gli applicativi 
che non supportano gesture e multi- 
touch. Se il touchpad viene utilizzato 
in questo modo è sufficiente il driver 
generico per dispositivi di puntamento 
collegati a porte Ps/2 o seriali Rs-232. 
Per utilizzare le funzionalità avanzate 
sono invece necessari driver specifici 
ma, anche in questo caso, ci sono dei 
fattori da considerare: nel tempo Synap¬ 
tics ha prodotto diversi modelli di tou¬ 
chpad in grado di acquisire un numero 
crescente di punti di contatto. Ciò rende 
possibile, ad esempio, l'utilizzo delle 
cornici laterali del riquadro sensibile per 
altri scopi. Inoltre per alcuni touchpad 
sono state corrisposte le royalty per le 
interazioni coperte da brevetto, come il 
pinch-to-zoom e il rotate, e il driver può 
attivare (o meno) queste funzionalità. 



Infine, a questa situazione già com¬ 
plicata, si aggiungono i touchpad che 
Synaptics produce conto terzi, i quali 
a volte sono gestiti dallo stesso driver 
in altri casi invece adottano un driver 
che l'Oem ha sviluppato in proprio. 
In base a quanto appena spiegato è 
possibile che un driver che garantisce 
la piena funzionalità su un notebook 
non ottenga lo stesso risultato in altre 
configurazioni apparentemente simili. 
All'inizio l'utilizzo dei touchpad in 
abbinamento a Windows 10 avveniva 
grazie ad un driver generico fornito a 
corredo del sistema operativo. Questo 
software di gestione, oltre a non imple¬ 
mentare controlli per gestire la sensibi¬ 
lità del tocco, non supportava gesture 
e multi-touch. Successivamente è stato 
distribuito, tramite Windows Update, 
un aggiornamento con funzionalità mi¬ 
gliori, ma anche questo driver risultava 
ben lontano dal sostituire il software 
ufficiale del produttore. Per fortuna la 
situazione sta migliorando e da qual¬ 
che settimana è disponibile un nuovo 
pacchetto, compatibile con Windows 
10, rilasciato da Synaptics. Nonostante 
l'evidente progresso rispetto alla si¬ 
tuazione iniziale sono ancora presenti 
delle difficoltà: il driver in questione 
(pur aggiungendo la regolazione della 
sensibilità e le funzioni di intelligenza 
artificiale per l'esclusione dei tocchi 
accidentali) è ancora un driver generico 
che non supporta le personalizzazioni 
applicate dal produttore del portatile. 
È quindi possibile che alcune caratteri¬ 
stiche disponibili con il driver fornito a 
corredo, tra cui lo scorrimento pagina 
con ChiralMotion, non siano presenti. 
Alcuni utenti hanno riportato di essere 
riusciti a risolvere il problema reinstal¬ 
lando i driver forniti dal produttore 
del notebook, attribuendo il successo 
dell'operazione alla versione prece¬ 
dente del software (16.2.19.14 spesso 
fornita a corredo di Windows 8.1, op¬ 
pure la successiva 18.1.27.30). In realtà 
è più probabile che il driver utilizzato 
contenga le impostazioni "custom" e 
quindi ripristini la modalità di funzio¬ 
namento che il notebook aveva di serie, 
comprese le gesture speciali. Se non si 
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ha a disposizione un pacchetto di driver 
personalizzati del proprio produttore 
esiste comunque un'alternativa segnala¬ 
ta nei forum dedicati ai notebook Sony 
Vaio ma che è stata confermata come 
funzionante anche su altri portatili. La 
procedura è la seguente: 1) scaricare e 
installare l'ultima versione del driver 
ufficiale per Windows 10 dal sito del 
supporto tecnico di Synaptics all'indi¬ 
rizzo www. synaptics. com / en / drivers. 
php (prima di procedere accertatevi 
di rimuovere tutti i driver preesistenti 
tramite l'applet Programmi e funziona¬ 
lità), 2) riavviate il computer, 3) sempre 
tramite il Pannello di controllo accedete 
all'applet per la gestione del touchpad, 
così facendo verranno create le apposite 
voci nel Registro di configurazione, 4) 
lanciate Regedit e raggiungete la chiave 

HKEV_L0CAL_MACHINE \S0FTW ARE\ 

Synap tics\SynTPCp1\Con tro1s\03TabSc 
ro11 \40neFEdgeScro 11Chira1CheckBox 

in questa posizione troverete l'etichetta 
Visibility al quale dovrete assegnare il 
valore 2 e chiudere l'editor del Registro. 
Con questa operazione le modifiche di¬ 
verranno permanenti, 5) senza bisogno 
di riavviare entrate nelle impostazioni 
del touchpad, dove ora sarà presente 
la casella per attivare lo scorrimento 
tramite ChiralMotion, mettete il segno 
di spunta e confermate la vostra scelta. 
A questo punto sarà possibile utilizzare 
questa gesture per lo scroll e per tut¬ 
te le altre funzioni che la prevedono. 
Purtroppo alcuni utenti hanno segna¬ 
lato che, nelle loro installazioni, questa 
impostazione viene eliminata ad ogni 
riavvio del sistema operativo. In questi 
casi per utilizzare le gesture avanzate 
è necessario ri-applicare ogni volta il 
segno di spunta. Riteniamo comunque 
che verranno rilasciati ulteriori aggior¬ 
namenti del software di supporto per il 
touchpad Synaptics e che anche le ulti¬ 
me difficoltà saranno presto superate. 

CACHING SU UNITÀ SSD 
CON WINDOWS 10 

P ossiedo un computer All-in-one Dell 
XPS 27 il quale era fornito con Win¬ 
dows 8.1 Professional preinstallato. 
II Pc in questione è dotato di un disco fisso 
da 2 Tbyte e una unità Ssd da 32 Gbyte. 
Dopo aver creato i dischi di ripristino del 
sistema, ho aggiornato a Windows 10 e 
l'operazione è andata a buon fine. Poiché 
non riesco ad accedere alle due memorie di 


NELL’ESECUZIONE 
DEL SISTEMA OPERATIVO 

V i scrivo in merito ad un problema che sto riscontrando con il mio computer 
nuovo: dopo l’accensione, il boot avviene in maniera abbastanza rapida, 
tuttavia dopo 3-5 minuti di normale funzionamento si blocca per circa un 
minuto (il cursore del mouse rimane bloccato, lo schermo è fisso e la tastiera non 
accetta neanche i tasti Caps Lock e NumLock) dopo di che ricomincia a funzionare 
normalmente e questo problema non presenta più, salvo in sporadici casi. 

Premetto che non sono un esperto e che questa è stata la mia prima esperienza 
di assemblaggio di un Pc desktop, queste sono le caratteristiche: scheda madre 
Asus Z97 Maximus VII Hero, processore Intel Core Ì7-4790K, banchi di memoria 
Kingston HyperX Fury, scheda grafica Nvidia GeForce GTX 970, unità Ssd Kingston 
SsdNow V300 da 60 Gbyte, hard disk Seagate Barracuda ST1000DM003. Il sistema 
operativo è Windows 1G, la cui installazione è stata eseguita tramite il file .Iso e 
non tramite aggiornamento. Ho provato ad aggiornare i driver ma anche questa 
operazione non ha prodotto l’effetto desiderato e non riesco neanche ad individuare 
l’origine di questo problema. Spero possiate aiutarmi! 





Le memorie _ vf 
Kingston HyperXFury 
offrono prestazioni 
elevate ma richiedono 
l’impostazione 
di parametri specifici 
nel Bios della scheda madre. 
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Blocchi temporanei nell’elaborazione possono verificarsi per molti motivi, cercheremo 
di dare un rapido compendio delle cause più frequenti. Se il computer è stato appena 
assemblato, la prima cosa da verificare è la configurazione della memoria Ram: i 
moduli HyperX Fury di Kingston sono componenti ad alte prestazioni che però possono 
richiedere l’impostazione di parametri specifici. In alcuni casi è necessario modificare 
la tensione di alimentazione che può variare da 1,35 volt per i modelli Lv (low voltage) 
ai più tradizionali 1,5 volt. Allo stesso modo è necessario impostare anche i tempi di 
latenza e le altre temporizzazioni al fine di ottenere le prestazioni ottimali. È possibile 
eseguire questa operazione sia manualmente sia attivando gli appositi profili Xmp (Intel 
Extreme Memory Profile). La procedura è la seguente: 1) entrate nel Bios della scheda 
madre ed accedete alla sezione Advanced, 2) entrate nel segnalibro Extreme Tweaker 
e, nelle opzioni relative all’Ai Overclock, modificate la modalità di funzionamento 
dei moduli di memoria da Auto a Xmp, 3) salvate le impostazioni e uscite dal Bios. Il 
computer si riavvierà e nei messaggi della diagnostica iniziale dovrebbe essere possibile 
leggere un messaggio che conferma l’utilizzo del profilo Xmp. Una volta completata 
questa operazione, è consigliabile eseguire una batteria completa di test della memoria 
utilizzando il software MemTest86. Lo sviluppo di questa utility è ora portato avanti 
dai programmatori di PassMark Software che mettono a disposizione sia una versione 
commerciale sia una gratuita, scaricabile da www.memtest86.com. Il software è 
distribuito sotto forma di immagine .Iso da masterizzare su Cd-R/Rw oppure come 
installer per pendrive Usb. Avviate il computer dal supporto così creato e lasciate il test 
in esecuzione per qualche ora o preferibilmente per una nottata intera. Se dopo questo 
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lasso di tempo non vengono rilevati errori 
si avrà la certezza che la memoria funziona 
in maniera affidabile e si potrà escludere 
questo componente dalle possibili cause di 
malfunzionamento. Un’altra causa che può 
portare ai blocchi del sistema operativo 
sono le memorie di massa, in particolare 
gli hard disk e le unità Ssd. Le schede madri 
di produzione recente hanno connettori 
Serial Ata differenziati per le varie tipologie 
di periferica. Nella maggior parte dei casi 
alla prima porta Serial Ata 3.x va collegata 
l’unità dalla quale si desidera avviare il 
sistema operativo, le altre porte Serial Ata 
3.x sono dedicate alle altre periferiche ad alta 
velocità come gli hard disk e infine, sempre 
in ordine di numerazione, alle porte Serial 
Ata 2.0 si potranno collegare i dispositivi 
più lenti come i masterizzatori. Accertatevi 
poi di avere gli ultimi driver per il controller 
Serial Ata e che anche il firmware dell’unità 
Ssd sia aggiornato. Se il malfunzionamento 
persiste, sostituite i cavi forniti a corredo con 
modelli certificati per il protocollo Serial Ata 
3.0 (6 Gbit/s). Se il problema si ripresenta 
è possibile che dipenda da fenomeni di 
surriscaldamento: verificate la corretta 
installazione del dissipatore sul processore 
accertandovi che le superfici di trasmissione 
del calore siano perfettamente a contatto. 
Eventualmente ripetete l’installazione 
sostituendo la pasta termoconduttiva con 
una di qualità migliore basata su componenti 
ceramici o all’argento micronizzato. Allo 
stesso modo verificate che la ventilazione 
della scheda grafica sia adeguata e che 
le linee di tensione dedicate a questo 
componente siano collegate ai rispettivi 
connettori provenienti dall’alimentatore. 
Anche un driver della scheda grafica datato 
o la cui installazione non è stata eseguita 
correttamente può avere effetti avversi 
sulla stabilità del sistema. Verificate quindi 
la disponibilità di software di supporto 
aggiornato tramite il sito del produttore. Per 
ultimo si potrà eseguire l’aggiornamento 
del Bios della scheda madre. Questa 
operazione può contribuire ad eliminare 
molti malfunzionamenti ma è sconsigliabile 
eseguire la scrittura della flash eprom se il 
computer non opera in maniera affidabile: 
infatti se la procedura si bloccasse durante 
l’aggiornamento, il computer potrebbe 
diventare inutilizzabile. Escludete quindi 
le cause elencate in precedenza prima di 
passare a questo componente. 



L’unità da 32 Gbyte fornita di serie può essere 
utilizzata solo per il caching dell'hard disk. Sostituendola 
con una di dimensioni maggiori sarà possibile installarvi 
sopra Windows 10 e ottenere prestazioni superiori. 


massa separatamente ma solo in un'unica 
soluzione (e vorrei disinstallare il prece¬ 
dente sistema operativo Windows 8.1) la 
mia domanda è questa: i sistemi operativi 
Windows 8.1 e 10 sono presenti nell'unità 
Ssd o nel disco fisso da 2 Tbyte? Quindi, 
se disinstallassi il precedente sistema ope¬ 
rativo, recupererei memoria sull'unità Ssd 
(utile alla velocità di tutto il sistema) o solo 
spazio di archiviazione nel disco da 2 Tbyte? 
In pratica l'unità Ssd da 32 Gbyte viene 
utilizzata per avviare, elaborare ed eseguire 
calcoli e rimane normalmente disponibile 
nella sua totalità o, come chiedevo sopra, è 
utilizzata per archiviarvi sistema operativo 
e programmi? Pietro Cavallini 

Il computer All-in-One Dell XPS 27 è 
dotato di un'unità Ssd da 32 Gbyte che 
viene utilizzata in abbinamento alla 
funzionalità Intel Smart Response per 
migliorare i tempi di avvio del sistema 
operativo e di caricamento delle appli¬ 
cazioni più utilizzate. La maggiore effi¬ 
cienza nel recupero dei dati è ottenuta 
mediante schemi di caching. In pratica 
l'Intel Smart Response, integrato nei 
driver del controller Serial Ata, con¬ 
sente di copiare i blocchi più utilizzati 
all'interno dell'unità Ssd, rendendoli 
così disponibili con tempi di attesa in¬ 
feriori a quelli che sarebbero necessari 
per recuperarli dal disco tradizionale. 
La tecnologia Smart Response è sta¬ 
ta introdotta per la prima volta con il 
chipset Intel Z68 e si basa su una stretta 
integrazione tra il controller Serial Ata 
ed il driver che gestisce le memorie di 
massa. Secondo lo schema di funziona¬ 
mento classico il processore richiede dei 
dati, se queste informazioni sono pre¬ 
senti nella Ram la Cpu può procedere 
nelle sue operazioni, in caso contrario 


ne viene disposto il recupero dal di¬ 
sco fisso. Il processore rimane quindi 
in attesa che il controller sposti i dati 
richiesti dall'hard disk alla memoria, 
quindi riprende l'elaborazione. 

Se viene attivata la funzionalità Smart 
Response di Intel, il controller Serial 
Ata prima di procedere al caricamento 
dal disco fisso verifica se una copia dei 
dati richiesti è presente sull'unità Ssd 
e, in tal caso, provvede a recuperarli da 
questo dispositivo invece che dall'al¬ 
tra memoria di massa, più lenta. Così 
facendo si riducono i tempi di attesa 
ed il processore può continuare la sua 
elaborazione con maggiore efficienza. 
In base a questo schema di funziona¬ 
mento, l'unità Ssd da 32 Gbyte non vie¬ 
ne utilizzata come memoria di massa. 
Non risulta quindi visibile con una 
propria lettera identificativa all'inter¬ 
no delle Risorse del computer e non è 
accessibile da parte dell'utente. Il suo 
utilizzo è dedicato esclusivamente al 
sistema di caching. Durante le opera¬ 
zioni di cancellazione, i dati vengono 
eliminati dall'hard disk a piattelli ma¬ 
gnetici. La rimozione dei dati dall'unità 
di caching avviene mediante appositi 
algoritmi "Least Recently Used" che 
provvedono di volta in volta ad elimi¬ 
nare i blocchi meno utilizzati per fare 
spazio ai nuovi dati ai quali si accede 
più frequentemente. Questa operazione 
viene eseguita in maniera automatica 
dalla tecnologia Intel Smart Response 
ed è del tutto trasparente per l'uten¬ 
te. La cancellazione delle immagini di 
installazione del vecchio sistema ope¬ 
rativo (e di eventuali backup dei dati) 
non avrà quindi alcun effetto benefico 
sullo spazio di archiviazione dell'unità 
Ssd o sulla sua efficienza. 
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Vogliamo però portare all'attenzione del 
nostro lettore che, nonostante il compu¬ 
ter All-in-One Dell XPS 27 risulti com¬ 
patibile con Windows 10, allo stato at¬ 
tuale la tecnologia Intel Smart Response 
è disabilitata. Anche l'ultima versione 
dei driver Rapid Storage Technology 
(Intel Rst) disponibile tramite il sup¬ 
porto tecnico di Intel non consente di 
attivare il caching su unità Ssd. In base 
alle informazioni pubblicate nei forum 
specializzati, Intel è a conoscenza del 
problema ed è previsto il rilascio di un 
nuovo driver che dovrebbe eliminare 
questa limitazione però non è stata fatta 
menzione dei tempi necessari per il suo 
sviluppo. 

Il nostro lettore può quindi valuta¬ 
re diverse linee di azione: installare 
Windows 10 sull'hard disk a piattelli 
magnetici e continuare ad utilizzare il 
proprio computer nella configurazione 
attuale fino a quando Intel rilascerà gli 
aggiornamenti necessari a riattivare la 
funzione Smart Response. In alterna¬ 
tiva sarà possibile rimpiazzare l'unità 
Ssd da 32 Gbyte con una di dimensioni 
maggiori: la memoria di massa allo stato 
solido del Dell XPS 27 è una periferica 
mSata, sarà quindi sufficiente acquistare 
un'unità Ssd dotata di questo tipo di 
interfaccia e sostituire il componente 
fornito di serie. Questa operazione è 
stata eseguita da alcuni utenti con esito 
positivo. Una volta sostituita l'unità 
Ssd con una da 120 Gbyte (o più), sarà 
possibile configurare questa periferica 
come memoria di massa tradizionale, 
assegnarvi una lettera identificativa 
e utilizzarla come disco di avvio per 
il sistema operativo. In questo modo 
si otterranno prestazioni ottimali sia 
in lettura sia in scrittura e la massima 
affidabilità in quanto l'accesso ai dati 
avverrà direttamente sulle periferiche, 
senza strati applicativi intermedi. Pur¬ 
troppo non è possibile eseguire questa 
operazione con l'unità Ssd da 32 Gbyte 
fornita a corredo, in quanto le dimen¬ 
sioni di Windows 10 (e degli applicativi 
che saranno successivamente aggiunti) 
sono tali da superare la capacità di que¬ 
sta memoria di massa. 

Allo stesso modo ci sentiamo di sconsi¬ 
gliare l'acquisto di un Ssd da 64 Gbyte 
per questo scopo, in quanto anche ri¬ 
ducendo al minimo l'occupazione del 
sistema operativo e degli applicativi, 
l'unità si troverebbe comunque a la¬ 
vorare con una percentuale di spazio 
libero ridotta, riducendone così effi¬ 
cienza e vita operativa. 
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Visual Studio 6 su sistemi 
operativi di nuova generazione 

Questo ambiente di sviluppo è tuttora utilizzato 
per effettuare la manutenzione e l’aggiornamento 
degli applicativi rilasciati ai tempi di Windows 95. 


L a mia necessità è quella di installare 
Windows 10 a 32 bit in quanto la 
versione a 64 bit non mi consente di 
eseguire Visual Studio 6.0 che utilizzo per 
lo sviluppo software. L'installazione del 
sistema operativo è stata portata a termine 
seguendo le procedure riportate su PC 
Professionale di Settembre. Ho sostituito 
un Windows 8.1 Pro a 64 bit ma, anche 
scegliendo l'opzione per Windows 10 a 32 
bit, non mi è stata permessa l'installazione 
se non della versione Pro a 64 bit. Come 
posso installare Windows 10 a 32 bit o 
passare dalla attuale versione a 64 bit a 
quella a 32 bit? Sergi o Carazzai 

Molti utenti utilizzano ancora 
Visual Studio 6.0 perché è 
l'ultima versione di que¬ 
sto ambiente di sviluppo 
prima della migrazione 
alla piattaforma .Net 
e può quindi generare 
codice eseguibile senza 
passare attraverso il Mi¬ 
crosoft Intermediate Lan- 
guage (Msil). Nonostante il 
pacchetto di installazione di Visual 
Studio 6.0 non sia direttamente com¬ 
patibile con Windows 10 sono state 
messe a punto delle procedure che 


ne consentono l'utilizzo anche nelle 
più recenti incarnazioni del sistema 
operativo di Microsoft. Il primo passo 
per ottenere questo scopo consiste nel 
ripulire il sistema da eventuali residui 
dei tentativi di installazione falliti. 
Per questo scopo si può consultare 
l'articolo KB248697 della Knowledge 
Base di Microsoft oppure seguire la 
seguente procedura semplificata: 

Eliminate le seguenti directory e 
tutto il loro contenuto: C:\Program 
Files\Microsoft Visual Studio, C:\Pro- 
gram Files\Common Files\Microsoft 
Shared\MSDesigners98, C:\Program 
Files\Common Files\Microsoft Shared\ 
MSDN, C:\ProgramFiles\Com- 
mon Files\Microsoft Shared\ 
VS98, C:\Program Files\ 
Common Files\Microsoft 
Shared\ Wizards98. 
Tenete presente che il 
percorso di queste car¬ 
telle potrebbe essere leg¬ 
germente diverso se avete 
eseguito una installazione 
personalizzata oppure se uti¬ 
lizzate un sistema operativo a 64 bit. 

Verificate la presenza delle di¬ 
rectory che contengono le librerie 
Msdn: C:\Program Files\Microsoft 


La nuova filosofia di 
programmazione ha 
cambiato radicalmente 
gli ambienti di sviluppo 
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Visual Studio 6.0 Installer - Version 4.4 

COMPONENTS 


Set Root Browse Root Backup Root 
folder folder folder 

Root 

Microsoft Visual Basic 6.0: installed 
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0 


m 



nstall 

Disable 

Enterprise Professional 

Enterprise 

Graphics 

Data Access 

Edition 

Edition 

Edition 


Visual Studio 6.0 


MSDN Library: installed 


1. PREPARE FOLDERS 


Edition 

Visual Basic 6.0 


Service Pack 6: installed 


% 


Step 1: prepare 
Visual Basic 6.0 ENT 


I Step 2: prepare 
MSDN Library 


I Step 3: prepare 
Service Pack 6 




Instali 
Visual Basic 6.0 ENT 


msdn Instali 

MSDN Library 


Instali 

Service Pack 6 


Root folder is: 
C:\VB6RO OT\ 

llsUserAnAdmin = truel 


WINDOWS 10 PRO (V.6.3 BUILD 10240) 


Visual Studio G.O è ancora utilizzato dai programmatori per la manutenzione 
di applicativi sviluppati anni fa. È possibile installarlo anche su Windows 10. 


Visual Studio\MSDN98 e C:\Program 
Files\Microsoft Visual Studio\MSDN. 
Se fossero presenti provvedete alla 
loro eliminazione. 

Tramite l'editor Regedit elimi¬ 
nate le seguenti chiavi: HKEY_LO- 
CAL_MACHINE\Softivare\Microsoft\ 
DevStudio 

HKEY_LOCAL_MACHINE\Software\ 

Microsoft\MS VSDG 

HKEY_LOCAL_MACHlNE\Software\ 

Microsoft\HTML Help Collections 

HKEY_LOCAL_MACHINE\Software\ 

MicrosoftWisual Basic\6.0 

HKEY_LOCAL_MACHINE\Software\ 

MicrosoftWisual Component Manager 

HKEY_LOCAL_MACHlNE\Software\ 

MicrosoftWisual Modeler 

HKEY_LOCAL_MACHlNE\Software\ 

MicrosoftWisualStudio\6.0 

HKEY_CURRENT_USER\Software\ 

Microsoft\DevStudio 

HKEY_CURRENT_USER\Software\ 

Microsoft\MSVSDG 

HKEY_CURRENT_USER\Software\ 

MicrosoftWisual Basic\6.0 

HKEY_CURRENT_USER\Softivare\ 

MicrosoftWisual Modeler 

HKEY_CURRENT_USER\Software\ 

MicrosoftWisualFoxPro 

HKEY_CURRENT_USER\Software\ 

MicrosoftWisualStudio\6.0 

sui sistemi operativi a 64 bit elimi¬ 
nate anche le seguenti chiavi: 
HKEY_LOCAL_MACHINE\Software\ 
Woiv6432Node\Microsoft\DevStudio 
HKEY_LOCAL_MACHINE\Sofhvare\ 


Wow6432Node\Microsoft\MSVSDG 
HKEY_LOCAL_MACHFNE\Software\ 
Wow6432Node\Microsoft\HTML Help 
Collections 

HKEY _LOCAL_MACHINE\Softwa- 
re\ Wow6432Node\Microsoft\Visual 
Basic\6.0 

HKEY_LOCAL_MACHINE\Software\ 
Wow6432Node\MicrosoftWisual Com¬ 
ponent Manager 

HKEY_LOCAL_MACHINE\Softwa- 
re\ Wow6432Node\Microsoft\Visual 
Modeler 

HKEY_LOCAL_MACHINE\ 
Software\Wow6432No- 
de\Microsoft\ 
VisualStudio\6.0 

Accedete ora alla 


posizione 

HKEY_LOCAL_MA- 
CHINE \ S OFTWARE \ 
Microsoft\Windows\ 
CurrentVersion\Unin- 
stall ed eliminate al suo 
interno ogni riferimento a Vi¬ 
sual Studio e alle librerie Msdn. Fate 
attenzione però a non danneggiare né 
le altre chiavi contenute all'interno né 
la radice Uninstall che deve rimanere 
al suo posto. 

sui sistemi a 64 bit ripetete l'ope¬ 
razione aH'interno della posizione 

HKE Y_LOCAL_MA CHINE \SOF- 
TWARE\Wow6432Node\Microsoft\ 
Windows\CurrentVersion\Uninstall. 

Passate ora alla preparazione dell'ar¬ 
chivio di installazione: 


x copiate il contenuto dei Cd-Rom di 
& installazione di Visual Studio 6.0 in 
due cartelle sull'hard disk, scaricate 
la patch Visual Studio SP6 dall'indi¬ 
rizzo www.microsoft.com/en-us/ 
download/details.aspx?id=9183 ed 
estraetene il contenuto in una sot¬ 
tocartella che chiamerete Vs6Sp6. A 
questo punto nella cartella che avete 
dedicato a Visual Studio 6.0 dovreste 
avere un totale di 5 directory ovvero: 
MsdnCdl, MsdnCd2, Vs6Cdl, Vs6Cd2 
e Vs6Sp6. scaricate il Visual Studio 
6.0 Installer Wizard di Giorgio Brasi 
dal sito http://nuke.vbcorner.net, 
scompattatelo e lanciate il Vsóinstal- 
ler.exe. impostate ora la directory di 
lavoro, utilizzate un percorso in cui il 
programma abbia libero accesso come 
una sottocartella del Desktop oppure 
la vostra cartella dei Documenti per¬ 
sonali. premete il pulsante Set Root 
Folder, create una nuova sottocartel¬ 
la e confermate la vostra scelta. Se 
desiderate che siano installate anche 
le grafiche dell'ambiente di sviluppo 
mettete il segno di spunta alla relativa 
opzione, quindi scegliete la versione 
di Visual Studio 6.0 che desiderate 
installare. a questo punto premete 
il pulsante Step 1 e il programma vi 
chiederà dove reperire i file di Visual 
Studio, indicate la directory creata in 
precedenza e lasciate eseguire la copia 
dei file necessari. 7) premete il pulsante 
Step 2, vi sarà richiesto di inserire il 
percorso dove reperire i file Msdn. 
Selezionate la relativa directory e pro¬ 
seguite. L'installer richiederà quindi 
la directory del secondo Cd-Rom 
Msdn, raggiungete anche que¬ 
sta cartella e confermate la 
scelta, premendo il pulsan¬ 
te Step 3 vi sarà chiesto di 
indicare la posizione della 
cartella Vs6Sp6, procedete 
in maniera analoga a quanto 
fatto in precedenza. Se si pre¬ 
senta un errore "File not found" 
durante questa operazione è ancora 
possibile procedere con l'operazione 
e installare il Visual Studio 6 Sp6 suc¬ 
cessivamente. premendo il pulsante 
Instali sarà avviata la procedura di 
caricamento. Vi sarà richiesto il co¬ 
dice di attivazione e le varie opzioni. 
Accertatevi di selezionare la modalità 
di installazione standard e non quella 
dedicata alle Server Applications. 


L’esecuzione in 
modalità XP (o 
Vista) migliora 
l’interoperabilità con 
i vecchi applicativi 


Continuate finché non vi sarà presen¬ 
tata una schermata in cui è presente 


m 
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un bottone etichettato Custom. Pre¬ 
metelo e seguite la procedura guida¬ 
ta senza modificare i parametri che 
troverete reimpostati. Da tenere pre¬ 
sente che alcuni strumenti all'interno 
di Data Access non sono compatibi¬ 
li con Windows 10 e che l'opzione 
SourceSafe non può essere utilizza¬ 
ta. premete Continue e chiudete la 
procedura guidata al completamento 
dell'operazione. riavviate il compu¬ 
ter e procedere con l'installazione del 
Msdn. Accertatevi però di togliere il 
relativo segno di spunta dalla proce¬ 
dura guidata, quindi premete Next e 
selezionate Yes come risposta all'av¬ 
vertimento che non state procedendo 
all'installazione. togliete il segno 
di spunta dalla voce Register Now e 
premete il pulsante Finish. 

Quindi procedete all'installazio¬ 
ne della libreria Msdn: ) lanciate 
nuovamente il Vs6installer.exe, nella 
schermata iniziale premete il pulsante 
Instali Msdn Library, premete Yes per 
confermare la scelta e seguite la proce¬ 
dura. Quando vi verrà presentata la 
finestra "Msdn Library - Visual Studio 
6.0 Setup" premete il pulsante Full per 
installare la versione completa delle 
librerie. completate la procedura 
premendo Ok. 

A questo punto, se il Service Pack 6 
è già stato integrato dal Vs6instal- 
ler.exe, l'operazione è completa. In 

caso contrario dovrete procedere alla 
sua installazione manuale: lanciate 
nuovamente Vs6installer.exe e pre¬ 
mete il pulsante Instali Service Pack 
6, confermate la scelta e raggiungete 
la cartella Vs6Sp6, 2) fate clic con il 
tasto destro del mouse su SetupSpó. 
exe e dal menu contestuale selezio¬ 
nate Esegui come Amministratore. 3) 
seguite la procedura guidata per in¬ 
stallare l'aggiornamento e completate 
premendo Ok. 

Gli ultimi ritocchi all'installazione: 
sempre tramite il Vs6installer.exe, ac¬ 
cedete al segnalibro Options e premete 
Create Desktop Shortcut. lanciate il 
programma mediante l'icona appena 
creata. Se viene visualizzato un "Au- 
tomation error" chiudete il software, 
tornate al Vs6installer.exe e, sempre 
nel segnalibro Options, premete il pul¬ 
sante Run as Administrator. 3) lanciate 
il programma con questo strumento e 
il messaggio di errore non dovrebbe 


CUMULATIVO 

E IMPOSTAZIONI PREDEFINITE 

D opo il caricamento deU’aggiornamento cumulativo KB3105211 è 
stato visualizzato un avviso che mi informava che il computer 
era stato aggiornato e che i miei file non erano stati cancellati, 
però successivamente ho riscontrato una serie di anomalie: 1) sono 
cambiate alcune app associate ai tipi di file (ad esempio il lettore Pdf che 
avevo impostato su Sumatra è ritornato su Edge, 2) sono state annullate 
le personalizzazioni che avevo apportato alla grandezza dei caratteri 
dello schermo (li avevo portati a 12 e sono tornate tutte a 9), 3) sono 
cambiate le opzioni di condivisione avanzata (avevo impostato l’accesso 
alle condivisioni della rete interna “senza password” ed è stato impostato 
invece su “richiesta password”), 4) è stata disabilitata la condivisione dei 
flussi multimediali. Oltre a queste chissà quante altre opzioni che avevo 
pazientemente personalizzato sono state modificate! Esiste un modo 
per salvare e recuperare le proprie personalizzazioni per contrastare 
questa discutibile pratica di Microsoft che, mi par di capire, si ripeterà ad 
ogni aggiornamento cumulativo? Tra l’altro questi aggiornamenti sono 
considerati critici e non si possono nemmeno rifiutare! 



Molti utenti hanno riportato esperienze simili a quelle del nostro lettore 
dopo aver ricevuto l’aggiornamento cumulativo KB3105211. Secondo 
alcune analisi, la reimpostazione dei parametri è dovuta al fatto che 
questo hotfix contiene le correzioni per alcuni problemi di sicurezza ed il 
ripristino ai valori predefiniti fa parte della procedura per l’eliminazione 
delle vulnerabilità. Sono però stati segnalati anche alcuni problemi 
di affidabilità che si sono manifestati dopo l’installazione di questo 
aggiornamento cumulativo: ad esempio in alcuni computer le funzioni 
di accelerazione della grafica 3d hanno iniziato a funzionare in maniera 
irregolare, presentando artefatti sullo schermo oppure blocchi durante 
l’esecuzione di software ludici. 

Nel tempo trascorso tra la lettera del nostro lettore e la pubblicazione, 
Microsoft ha rilasciato una serie di aggiornamenti per affinare gli hotfix 
del pacchetto sopra indicato: è stato rilasciato dapprima il KB3118754, 
poi il KB3120677 ed infine il KB3116908. Secondo le informazioni 
pubblicate nei forum dedicati a Windows !□, la maggior parte delle 
difficoltà riscontrate subito dopo l’installazione del primo aggiornamento 
cumulativo sono state risolte dai pacchetti successivi. Riteniamo quindi 
che anche il sistema operativo del nostro lettore abbia ricevuto questi 
“aggiustamenti” e l’affidabilità complessiva dovrebbe averne tratto 
giovamento. 


PC Professionale Gennaio 2016 










RUBRICHE Posta Software 


più presentarsi. una volta eseguite 
le necessarie registrazioni è possibile 
tornare al segnalibro Options e disabi¬ 
litare l'opzione Run as Administrator 
che non è più necessaria, per elimi¬ 
nare altre incompatibilità di Visual 
Studio è necessario attivare la funzione 
Set Vista Sp2 Compatible, anch'essa 
all'interno del segnalibro Options. Se 
questo parametro non funzionasse sa¬ 
rà necessario eseguire la stessa opera¬ 
zione manualmente. Raggiungete la 
directory in cui è stato installato Vi¬ 
sual Studio (di solito C:\Program Files 
(x86)\Microsoft Visual Studio\VB98\ 
), fate clic con il tasto destro del mouse 
sul file Vb6.exe e selezionate Proprie¬ 
tà dal menu contestuale. Entrate nel 
segnalibro Compatibilità e impostate 
l'esecuzione in modalità compatibile 
con Windows Vista (Service Pack 2). 
Confermate la scelta premendo Ok e 
lanciate il programma nuovamente. A 
questo punto Visual Studio dovrebbe 
essere utilizzabile in Windows 10 sen¬ 
za ulteriori problemi. 

DVD-VIDEO 
E L’AUDIO MANCANTE 

S to riscontrando uno strano problema 
con la nuova suite di Nero 2016 
Platinimi: dopo aver composto un 
filmato con una serie di diapositive con le 
relative dissolvenze ed una semplice base 
musicale, ricavata da un brano incluso nel 
programma stesso, ho realizzato ifile Vob 
e le relative cartelle Video_TS e Audio_TS 
per la successiva masterizzazione con Ne¬ 
ro Burning Rom. Ma quando sono andato 
a riprodurre il Dvd in un lettore collegato 
al televisore, l'audio non si sentiva! Ho 
riprovato in tutti i modi ma l'audio, che in 
fase di preparazione è presente, scompare 
nel prodotto finale. 

La cosa più assurda è che se faccio ac¬ 
quisire i file Vob apparentemente muti 
da un altro programma con capacità di 
authoring come Premiere Elements, l'au¬ 
dio viene riprodotto! Ed anche ifile mo¬ 
dificati con Premier Elements, una volta 
masterizzati con Nero Burning Rom, sono 
riprodotti con audio! 

Ho anche provato a reinstallare nuova¬ 
mente la suite Nero ma senza miglio¬ 
ramenti. Nella prima installazione mi 
erano stata proposta la registrazione per 
lo sblocco delle funzionalità ed avevo 
accettato. 

Forse mi manca ancora qualche funzio¬ 
nalità per la masterizzazione dell'audio? 

Lettera firmata 



Grazie a utility come Medialnfo è possibile ottenere informazioni precise riguardo al 
formato dei vari flussi di dati audio/video contenuti in file come Vob, Avi, Mp4 e Mkv. 


Il file Vob (Video Object) è un conte¬ 
nitore che archivia al suo interno di¬ 
versi flussi di dati, per la riproduzione 
video, audio e anche di componenti 
aggiuntivi come i sottotitoli e i menu 
per la navigazione interattiva. I file 
con estensione .Vob sono solitamente 
memorizzati nella directory Video_TS 
di un supporto Dvd-Video. I dati dei 
flussi video e audio devono essere 
conformi ad un sottoinsieme delle 
specifiche Mpeg e proprio a causa 
della ristrettezza di questo sottoin¬ 
sieme è spesso necessario ricodificare 
i flussi audio /video per renderli 
compatibili. 

È quindi possibile che 
la suite Nero 2016 non 
abbia rilevato corretta- 
mente il formato della 
traccia audio e l'ab¬ 
bia integrata nel file 
Vob senza applicare le 
conversioni necessarie, 
portando alla creazione di 
un Dvd-Video incompatibile 
con il player stand-alone utilizzato 
per la riproduzione. Allo stesso mo¬ 
do è possibile che, passando il file in 
un programma di editing alternati¬ 
vo, come Premier Elements, questo 
abbia identificato il flusso di dati e 
abbia provveduto alle conversioni 
necessarie. 

Dopo l'operazione il file Vob risulta 
conforme alle specifiche e provve¬ 
dendo alla masterizzazione con Nero 
Burning Rom la riproduzione avviene 


senza ulteriori problemi. 

Per dirimere ogni dubbio di questo 
tipo è possibile utilizzare apposite 
utility in grado di identificare con 
precisione il formato di ogni flusso 
audio/video. Uno degli strumenti più 
apprezzati per questo scopo è GSpot 
2.70a, scaricabile gratuitamente da 
www.headbands.com/gspot/ . Nono¬ 
stante non sia più stato aggiornato da 
diversi armi, la sua struttura basata sui 
codec gli consente di gestire anche i 
formati più recenti. Purtroppo si tratta 
di un'utility abbastanza complessa e 
richiede una certa confidenza con i 
formati che si intende esami- 
nare. In alternativa si potrà 
utilizzare anche Medialn¬ 
fo, anch'essa disponibile 
gratuitamente e scarica¬ 
bile all'indirizzo http:// 
mediaarea.net/. Grazie a 
questi software sarà possi¬ 
bile esaminare il contenuto 
del file Vob e verificare se il 
flusso di dati audio sia conforme 
alle specifiche. 

Se invece si desidera convertire un flus¬ 
so audio nel formato Mpeg-1 layer 2 
(o Mpeg-2 layer 2) necessario per l'in¬ 
tegrazione in un file Vob, si potranno 
utilizzare soluzioni quali TwoLame, 
BeSweet o Ffmpeg, facilmente reperibili 
su Internet con l'uso di qualsiasi motore 
di ricerca. Procedendo alla conversione 
prima di fornire il file audio al pro¬ 
gramma di authoring sarà possibile 
prevenire ogni incompatibilità. 


flussi dati audio 
video devono essere 
strettamente conformi 
alle specifiche. 
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